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Il nuovo capro espiatorio per la primavera-estate: Fini

Gli immigrati dovranno inanellare senza sfor-
zo congiuntivi e condizionali, pronunciare al-
la perfezione le frasi «In che cosa posso servir-
la?» «Prego si accomodi» «Arrivederci e gra-
zie». Se non ce la fanno, non possono più ser-
vire noodles, vendere elefantini di legno, pac-
chi di kleenex e borse taroccate. Il celebre «Vu
cumprà» va bene per
gli orali in quanto ibri-
do vernacolare, ma
negli scritti è necessa-
rio tradurre: «Deside-
ra acquistare qualche
merce?». Niente di
male, per carità, impa-
rare va sempre bene. Però, per condicio, mi
vien voglia di proporre altri obblighi di riquali-
ficazione scolastica: per esempio corsi di di-
zione per il personale politico che presenta
ancora, dopo tre legislature nella Capitale, se-
ri problemi con le dentali. Oppure esercizi di
sintesi per i parlamentari incontinenti: un
concetto in un minuto. Chi non ce la fa, torna
alla casella di partenza. Soldato semplice.❖

D
opo Roma ladrona e gli extracomu-
nitari, due must della passata sta-
gione, gli stilisti della Lega hanno

trovato un nuovo capro espiatorio da indos-
sare per la primavera-estate: i Finiani. Per
Bossi è una fortuna che Fini abbia contesta-
to Berlusconi, perché la gente della Lega co-
minciava a stancarsi dell'ultimo modello di
capro espiatorio, i comunisti. Alcuni leghi-
sti si accanivano contro i comunisti con scar-
sa convinzione perché dubitavano della lo-
ro esistenza. Gli altri vedevano comunisti
ovunque, dato che i leghisti hanno una co-
noscenza sommaria della storia (alla do-
manda «Chi ha liberato l'Italia dai nazifasci-
sti?», il 20 per cento risponde «Gli america-

ni», il 30 per cento «Hitler» e il 50 per cento
«Frodo»), ma Bossi era preoccupato: «Se
non troviamo un nuovo capro espiatorio fi-
nisce che i nostri si accorgono che siamo al
governo da vent'anni senza aver fatto il fe-
deralismo e che protesto contro i costi della
politica ma piazzo in consiglio regionale
mio figlio, uno che ha dichiarato ai giornali:
«Non sono mai stato a sud di Roma al massi-
mo sono arrivato a Palermo!». Il think-tank
della Lega, composto da Calderoli, le so-
pracciglia di Calderoli, un un busto di polen-
ta con le fattezze di Alberto da Giussano e
un suv, aveva perciò trovato il nuovo capro
espiatorio che, secondo un test di laborato-
rio, riusciva a suscitare reazioni violente-

mente intolleranti nel leghista medio: le
marmotte. Erano già pronti gli slogan: «Le
marmotte hanno lavorato con la sinistra»,
«La gente del nord è stufa delle marmotte»
e quello più per addetti ai lavori: «La mar-
motta è un vecchio Gattopardo democristia-
no», approvato da Vittorio Feltri (con il qua-
le Berlusconi non parla da mesi. Ci fa parla-
re direttamente Bossi). L'uscita di Fini ha
convinto però i leghisti a cambiare strate-
gia: «Non giochiamoci subito la carta delle
marmotte», ha detto Calderoli: «Teniamo-
cela buona per l'inverno. Ora scateniamoci
contro Fini che è isolato». Questo è vero: Fi-
ni ha convocato la riunione della minoran-
za finiana per lunedì. Nella sua Smart.❖
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«È noto che quando l'idraulico arriva a casa vostra e non riesce
a risolvere il problema, scarica la Coca nel water e tutto si siste-
ma». Parole di Evo Morales, presidente boliviano
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